
C’è una grande disparità fra i ter-
ritori  nella  capacità  di  offrire  
progetti di abitare sociale per 
persone con disabilità. È quan-
to emerge dalla risposta dell’as-
sessore provinciale alla salute, 
Mario Tonina, a un’interrogazio-
ne della consigliera provinciale 
Eleonora Angeli (Lista Fugatti) 
che appunto chiedeva la foto-
grafia dei progetti di abitare so-
ciale attivi e in programmazio-
ne. 

Emerge che complessivamen-
te  le  progettualità  -  ad  aprile  
2025 - sono 184 di cui 112 percor-
si di sperimentazione e di avvici-
namento all’abitare in modo au-
tonomo (Scuola dell’abitare) di-
stribuiti in 8 territori su 16; 30 
progetti di abitazione in autono-
mia della persona con disabili-
tà,  distribuiti  in  11  Comuni-
tà/Territorio;  31  progetti  che  
prevedono lo sviluppo di forme 
di coabitazione e di condivisio-
ne del progetto di vita con altre 
persone, presenti in 9 Comuni-
tà/Territorio. Ma lo squilibrio è 
complessivamente enorme per-
ché i progetti sono concentrati 
soprattutto  a  Trento  -  Valle  
dell’Adige (71) e Rovereto (27) 
e Vallagarina (24), seguite dalla 
Valle dei Laghi (12), la Val di So-
le (10), l’Alto Garda e Ledro (9).

Ci sono grandi  Comunità di  
valle per popolazione, come le 
Giudicarie o la Val di Non che 
offrono servizi quasi inesisten-
ti. La prima vanta un solo pro-
getto di  abitazione  in autono-
mia della singola persona, men-
tre  nella  secondo ce  ne  sono  
due  in  tutto.  Nella  Comunità  
dell’Alta Valsugana e Bernstol, 
che comprende anche Pergine, 
si segnalano solo 3 progetti di 
«sviluppo di forme di coabitazio-
ne» e nessun progetto di abita-
zione in autonomia o di Scuola 
abitare. La Bassa Valsugana e 
Tesino si ferma a 5 progetti, se-
guono  Rotaliana  Königsberg
con 3 e i territori del Primiero e 
Altipiani Cimbri con uno ciascu-
no. Il Comun General de Fascia, 
nonostante il numero di abitan-
ti contenuto, ha attivato 7 per-

corsi di Scuola abitare e un pro-
getto di abitazione autonoma.

Nella  risposta  all’interroga-
zione l’assessore alla Salute pre-
cisa che «la Provincia assegna 
alle 16 Comunità di Valle/Comu-
ni le risorse destinate al finan-
ziamento dei servizi socio-assi-
stenziali, tra i quali i percorsi di 
abitare accompagnato per per-
sone  con  disabilità.  A  partire  

dal 2023, infatti, all’interno del 
bilancio provinciale, le risorse 
destinate ai progetti di abitare 
sociale non sono più vincolate 
specificamente, ma sono ricom-
prese nel budget generale per le 
attività socio-assistenziali di li-
vello locale. Le comunità hanno 
piena autonomia nell’allocazio-
ne del budget». Evidentemente 
le usano per altro.

Abitare sociale, pochi progetti

A Trento una giornata di riflessione 
e confronto con particolare 
attenzione alle tecnologie emergenti

Si è svolta ieri pomeriggio presso il 
palazzo della Regione, la settima 
Giornata dell’Innovazione organiz-
zata dagli ordini degli ingegneri di 
Trento, Venezia e Milano. Il titolo 
dell’edizione di quest’anno è stato 
«L’innovazione e le  sfide climati-
che. Il ruolo dell’ingegneria». Un ap-
puntamento annuale di riflessione 
e confronto sulle trasformazioni in 
atto nel settore, con particolare at-
tenzione alle tecnologie emergenti 
e alla sostenibilità. 

Ma qual’è il ruolo dell’ingegneria 
nella sfida al cambiamento climati-
co? Alla domanda ha risposto la 
presidente dell’ordine degli  inge-
gneri di Trento Silvia Di Rosa: «Il 
nostro codice deontologico preve-
de che il nostro lavoro porti benefi-
cio alla comunità, ponendo un’at-
tenzione particolare all’ambiente. 
Le  nostre  scelte  devono  seguire  
dei criteri che favoriscono proget-
tazioni nella gestione della transi-
zione sostenibile.  Nella  progetta-
zione meccanica per esempio, già 
nelle fasi preliminari analizziamo il 
ciclo vita e il fine vita del prodotto. 
Questo affinché ciò che non può 
essere utilizzato  risulti  essere  la  
minima parte». 

Nel seminario sono stati affronta-
ti questi concetti ed è stata posta 
l’attenzione anche sul nucleare di 
quarta generazione e i possibili fu-
turi energetici. Presente alla Gior-
nata dell’Innovazione anche il pre-

sidente dell’ordine degli ingegneri 
di Venezia  Mariano Carraro  che 
sottolinea: «L’ingegneria deve cer-
care di tradurre concretamente le 
idee che ciascuno mette in campo. 
La collaborazione tra i vari ordini è 
stimolante per la ricerca di nuove 
soluzioni. Adattarsi ai cambiamen-
ti climatici è un obbligo e bisogna 
farlo con un approccio sistemati-
co, ponendo l'accento sulle inter-

connessioni». A fianco dei due pre-
sidenti anche l’assessore comuna-
le  alla  transizione  ecologica  An-
dreas Fernandez che si è dimostra-
to soddisfatto del tema scelto e di 
poter ospitare a Trento l’evento. 

Il ruolo di relatore principale è 
stato affidato a Maurizio Milan, in-
gegnere strutturista di fama inter-
nazionale, noto a Trento per la col-
laborazione nel progetto del quar-

tiere Le Albere. 
Ingegner Milan come sta cam-

biando il suo settore in relazione 
al cambiamento climatico?
«Interveniamo nel ridurre il percor-
so dei mezzi e nell'usare al meglio 
il territorio, senza espandersi, ma 
riutilizzandolo. Non dobbiamo con-
tribuire ad accentuare il cambia-
mento climatico. Un materiale che 
usiamo molto è il legno, provenien-
te da foreste certificate. Se taglia-
mo un albero al suo posto ne ripian-
tiamo un altro.  Recuperiamo an-
che quelli che stanno cadendo, ci 
sono foreste ammalate che hanno 
bisogno di essere rinvigorite».
Il quartiere Le Albere non è ancora 
riuscito ad integrarsi al meglio e 
Milan analizza il problema: «Dai cit-
tadini è sentito come uno spazio di 
periferia, la rivitalizzazione del cen-
tro storico non ha aiutato a cambia-
re questo  paradigma.  È un com-
prensorio che deve fare parte del-
lo spirito del cittadino». 

Trento sta vivendo un momen-
to di grande trasformazione, lei 
ingegnere cosa pensa al  riguar-
do?
«L’interramento della ferrovia sarà 
fondamentale  anche  per  unire  il  
tessuto sociale della città. Bisogna 
fare delle corrette valutazioni sta-
bilendo una gerarchia delle opere, 
tutto ciò che serve a migliorare la 
qualità della vita fa buon brodo».

Le.Mi.

L’impegno degli ingegneri:
«Territorio da preservare»

Papilloma virus, domani open day

�WELFARE Disabili, molte disparità tra le Comunità di valle 

Tra i materiali utilizzati dal settore 
per affrontare i cambiamenti in atto 
c’è il legno da foreste certificate

SOSTENIBILITÀ

�VACCINAZIONI Dalle 9 a mezzogiorno

Torna l’appuntamento con l’open day vaccinale contro il  
Papilloma virus. Domani, sabato, dalle 9 alle 12, sarà possibi-
le vaccinarsi senza prenotazione nei vari  centri  vaccinali  
dell’Azienda sanitaria (a Trento in via Conci 84). 

La vaccinazione è gratuita per i maschi fino ai 30 anni e per 
le donne fino ai 40. È sempre possibile vaccinarsi anche nelle 
sedute vaccinali infrasettimanali (in questo caso il vaccino 
va prenotato al Cup on line o telefonico (0461 379400), oppu-
re tramite l’App TreC+. Le fasce più giovani continuano a 
ricevere l’invito alla vaccinazione direttamente a casa, trami-
te lettera. 

Proteggersi dal papilloma virus significa ridurre il rischio 
di sviluppare lesioni precancerose che potrebbero evolvere 
in un tumore.

Al tavolo la presidente dell’ordine Silvia di Rosa con l’assessore Andreas Fernadez 
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